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Federazione provinciale 
dei Magazzini Cooperativi 
  

Entriamo subito nell'argomento per fare, 
anzitutto, un po’ di gpsicologia d’ambiente. 
Tranne brevi eccezioni visibili di più 

nella Carnia... civile, le cooperative di 
consumo e le altre società triulane a ca- 
rattere economico sono inspirate e sorrette 
dall’ elemento cattolico, che materia nei 
fatti qualche brano del programma cristia- 
no-sociale senza strepiti assordenti, ma con 
tenace volere resuscitato con un po’ più 
di senso pratico, Una prova della vita nova. 
che accenna abbiamo nelle elezioni all’ Uf- 
ficio provinciale del lavoro. che è sorto 
per iniziativa di parte nostra e che enu- 
mera nel suo seno quattro giovani rappre- 
sentanti delle masse operaie, cui si può 
ben guardare con fiducia grande. 

Ma, dopo la lieta constatazi.ne, è lecito 
chiedersi: Possediamo noi un concetto pre- 
ciso del movimento economico generale così, 
da tendere al coordinamento degli instituti 
aventi la stessa tesi da svolgere ? Io, fran- 
camente, credo di no. Nel presente, è vero, 
qualcosa si delinea di serio, di proficuo e 
di largo. Il dott. Agostino Candolini si è 
assunto il non facile compito di sostanziare 
di studio e di giovinezza la Federazione 
del Mutuo Soccorso. L’ opra non è supe- 
riore certo alle energie ricche del giovine 
amico, ed è da augurare, che riesca a 
mettere un po’ d’ossigeno in questo mem- 
bro dell’ azione nostra, alquanto debole 
fin’ ora. 

Ma, nell’ambito del consumo, i centri di 
vita cooperativa rimangono isolati ancora 
e non sorge una voce autorevole e persua- 
siva a determivare un’intesa comune, una 
forma organica provinciale, ove ogni ente 
trovi i presidî necessari. E' un senso istin- 
tivo di diffidenza che serpeggia nelle ani 
me giovani e vecchie e che si dirige verso 
tutti i disegni soverchianti la cerchia di 
un paesello; è anche un pizzico di desi- 
derio della quiete e... buon pro ! 

Il viscido muoversi di una cooperativa 
ne uccide l’anima sociale; il dissesto di 
un’altra empie gli occhi di stupore e di 
paura; il problema degli acquisti minaccia 
sempre più davanti alla concorrenza abile 
dei grossisti ; la fame belluina del fisco, 
stuzzicata da municipi democraticamente 
commerciali e, forse, camorristi, divora 
parecchie cifre attive, mentre i cooperatori 
inesperti e pavidi. recitano un mea culpa 
grottesco ; la tenuta dei libri produce, ta- 

lor:, il capostorno ai consuutivi di fin 
d’anno ; il controllo di mag:zze0n subisce 
influenza impalpabili.... E pure, con tutto 
questo po’ po’ di roba, la Federazione si 
ostina a non voler nascere a fattu. i 

Il carattere friulano già h» quasi 
detto — è più tosto freddo e quindi a ten- 
denza calcolatrice ; e questo non vu.l es- 
sere un male: tnatt’altro. Ma questo che 
sia sfruttato pel bene poi, che, se uno 
squilibrio di bilancio sputa sul muso gra- 
cile di una cooperativa, ancora si tratta di 
cosa eminentemente pratica ! 

\ Ad égni modo, io mi ostino a credere 
attuabile 1’ idea della Federazione provin- 
ciale e ne lancio l’appello ai generosi coo- 
peratori del Friuli. 

Noi abbiamo bisogno d’affiatarci, di di- 
fenderci: l’agenzia degli acquisti è ormai 
una necessità impellente, la giurisprudenza 
molto indecisa dell’ esenzione dalle tasse 
reclama un’azione collettiva; i controlli di 
segreteria esigono una perizia, che pochi 
hanno. 
-E non si tratta mica di un organismo 

complicato ; anzi lo stulio dei cooperatori 
dev'essere rivolto a rendere semplice ed 
agile la struttura della creatura nova per 
non mandarla a gambe levate a pena ve- 
nuta in luce. 

Dunque, presto e senza lasciarsi sfug 
gire di mano la speranza nel successo. Se 
l'avvenire sarà della cooperazione, se il 
proposito federativo passa a iraverso le so- 
cietà a tutte le tinte, è necessario che non 
sieno recise da questa vita più larga ed 
organica le cooperative di consumo, ber- 
saglio d° invidia grande. 

In altro articolo tenteremo la traccia 
delle linee prime. Vada intanto l’ appello 
a raccogliere fraternamente chi ha alto il 
volere. Vada; e, se qualcuno crede bene 
di esporre qualche idea in materia, dica 
dica, per carità, si tratta del popolo! (1. v.) 
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JI disastro de “ La Couronne ,,. 
Morti e feriti. 

Parigi, 12. — Una orribile catastrofe è 
avvenuta presso Tolone alle Saline d’Hyè- 
res a bordo della nave-scuola cannoniera 
La Couronne. 

La Couronne aveva incominciato questa 
mattina gli esercizi di tiro interrotti per 
la morte dell'ammiraglio Champion. Gli 
esercizi erano continuati regolarmente per 
tutta la mattinata ed avevano dati ottimi 
risultati. Alla 1.25 furono ripresi, ma dopo 
circa un'ora vna formidabile detonazione si 
udì e nello stesso tempo una fiammata ter- 
ribile si elevò nell’aria ad un’altezza di 
circa trenta metri. Pezzi di acciaio e di 
ferro rovente vennero scagliati da tutte le 
parti e molti uomini caddero sul ponte 
morti e feriti. i 

Si ebbero sei morti e ventidue grave- 
mente feriti, 

    
in eruce signatos iura yuod sima tegant 

I CONCILI MASSONICI 
pel XX Seitembre. 

La Massoneria sente il bisogoo di far 
parlar di sò... precisamente come l’ ex 
principessa di Sassonia, l’ ex arciduca 
d’Austria, Enrico Ferri e C. 

Ora l’argomento del discorso è il du- 
plice concilio trepuntino che si terrà a 
Roma nella fatidica data della breccia. 

In massoneria vi sono due spiccate cor- 
renti in perfetta antitesi fra di loro: una 
apertamente sovversiva e una più mode- 
‘rata. La prima è in grandissima prevalenza, 
ma la minoranza temperata non pare di- 
sposta — così scrive il Corriere di Milano 
— a lasciarsi sopraffare, tanto più che le 
‘costituzioni dell’ordine danno ragione ad 
essa, prescrivendo la più assoluta tolleranza 
per tutte le tendenze politiche come per 
tutte le credenze religiose. 

D'altra parte alcuni capi della  masso- 
neria, per quanto personalmente apparte- 
nenti ai partiti avanzati, comprendono che 
mettersi completamente sulla direttiva sov- 
versiva significherebbe inasprire il dissidio, 
allargare sul serio lo scisma, e indebolire 
la massoneria riducendo le loggie alla mo- 
desta funzione di altrettanti circoli socia- 
listi e repubblicani; perciò essi fanno una 
attivissima propaganda per adottare una 
tendenza media conciliante. 

A tale scopo il 20 del prossimo settem- 
bre si terranno in Roma due Congressi, 
uno dei rappresentanti di tutte le loggie 
simboliche, ed uno di tutte le loggie scoz- 
zesi; e la grande ‘riunione assumerà una 
importanza eccezionale perchè vi parteci- 
peranno anche i venerabili di tutte le 
loggie d’ Italia. 

Il Grande Oriente. ha nominato una 
Commissione incaricata di studiare l’ ordine 
del giorno dei lavori da svolgersi. 

DOPO LA COSTITUZIONE 
Il lavoro dei ministri — Eletto si dimette. 

Costantinopoli, 18. — Secondo i giornali 
turchi, il Consiglio dei ministri di ieri si 
è occupato di diversi servizi dei vari mi- 
nisteri e così pure della sorte dei funzio- 
nari covgedati. Secondo i giornali, quattro 
membri del comitato dei Giovani Turchi 
erano presenti al Consiglio. Un comunicato 
ufficiale dice che il Ministero ha deliberato 
intorno al programma completo del gabi- 
netto che sarà pubblicato fra breve. Un 
comunicato ufficiale pubblicato dai giornali 
biasima la dimostrazione fatta dai funzio- 
nari del Ministero delle finanze contro la 
riordinazione già stabilita ed annunzia che 
i colpevoli saranno puniti. 

Gli ordivi necessari sono stati già dati 

  

‘ai ministeri della guerra e della polizia. 
Il nuovo ministro dell’ Interno Rechid 

Ak-f poscia ha dato le sue dimissioni. 
_— rr t@++®>o__________ 

Per un'eredità della Santa Sede. 
Nel 1901 moriva certa Artemisia Otta- 

levi che aveva istituito erede di tutto il 
suo patrimonio il Pontefice pro-tempore. I 
parenti dell’Uttalevi impugnavano di nul- 
lità il testamento e citavano dinanzi al 
tribunale di Roma la Santa Sede nella per- 
sona del Card. Merry del Val. Il Cardi- 
nale respinse la citazione e la Santa Sede 
non si costituì, ma per essa comparve un 
altro erede legittimo che ne difese le ra- 

gioni. o 
Gli altri eredi Ottalevi proseguirono il 

giudizio sino al termine. Il Tribunale ha 
emessa ora sentenza colla quale accoglie 
tutte le domande dei ricorrenti. Ja sen- 
tenza ha una certa importanza in quanto 
che avrebbe la pretesa di convenire la 
Santa Sede a. giudizio, ciò che finora sì 
riteneva non fosse consentito dalle leggi 
delle guarentigie. Estensore della sentenza 
è stato l’avvocato Giovanni Formica. 

soste 

IL 53.0 CONGRESSO CATTOLICO. 
Il cinquantatreesimo Congresso dei cat- 

tolici tedeschi si è aperto martedì nel ma- 
gnifico parco di Dusseldorf appositamente 
costrutto a breve distanza dalla stazione 
centrale ferroviaria sulle sponde verso il 
colle, su disegno dell’architetto professore 
Klusathel ed eseguito dall’officina Giacomo 
Jansen con l’impiego non minore di 65 
mila marchi. 

La sala delle adunanze, una delle più 
belle e delle più ampie che mai abbiano 
accolto i congressisti ca'tolici tedeschi, ha 
la visuale diretta sul ramo principale del 
‘Reno in immediata. vicinanza del porto. 
. Le sue dimensioni superano quelle di 
tutte le altre analoghe costruzioni eseguite 
a Colonia, Strasburgo, Ratisbona, Essen, 
ecc., e quindi offre la comodità di potere 
ricevere i numerosissimi congressisti, che 
certo in un circondario così florido e po- 
‘poloso come quello del > ersante industriale 
‘(renano saranno certamente in numero im- 
ponente. i i 

La tribuna della stampa, quella per gli 
oratori, le varie gallerie, il podio per l’uf- 
ficio di presidenza} tutto è distribuito con 
molto criterio e con eleganza non disgiunta 
da una semplicità veramente ammirabile. 

Imponentissimo è stato il corteo di aper- 
tura e si calcola vi partecipassero circa 
45.000 persone con una settantina di corpi   musicali e 700 bandiere.   

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Konue iUvani apiuos iaudes quae carmimea fMndunt 

Note e commenti 
No! 
Nell’ Avanti è continuata la discussione 

avanzata a suo tempo dai signori Perroni 
e Quadrotta, autonomi, se cioè un cristiano 
possa ascriversi ed essere accettato nel 
partito socialista. A chiudere la discus- 
sione è venuto un Alberto Malatesta di 
Cesena, il quale, alla questione proposta, 
risponde : 

« Noi diciamo no non solo ai clericali, 
perchè la loro azione è conservatrice e 
antiproletaria ; 

‘Noi diciamo no non. solo #>eattolici, per- 
chè la farragine de’ loro dogmi è inceppa- 
mento al libero pensiero ; i 

Noi diciamo no anche ai demccratici eri- 
stiani, poichè appunto sonn cristiani. . 

Io non vado a serutare se dentro il cer- 
vello dei signori P. e Q. la dottrina di 
Cristo si sia trasformata così da apparire 
a loro come non in contrasto col sociali- 
smo : io considero la dottrina di Cristo in 
sè e per sè, sui testi originali, e rifiuto 
questa specie di mostruoso connubioche i 
signori P. e Q. vorrebbero far sorgere. Coi 

signori suddetti, in quanto sono degli idea- 
listi che vorrebbero inserire sul tronco eco- 
nomico elevati principii morali, l’accordo 

potrebbe essere possibile, ma a patto che, 

come direbbe F. Nietzsche, si spoglino di 

tutto ciò che è crist ano. Coi cristiani, in 

quanto essi propugnano e diffondono la pa 

rola di Cristo, non vi è possibilità di in- 
tesa. « Vecchio 0 nuovo stile » essi non 
possono in alcun modo essere cou noi. » 

Alla buon’ora, dunque; è venuta una 
parola franca esplicita a dirci che un cri- 
stiano, appunto perchè tale, non può ap. 
vartenere al socialismo; è venuta a dirci 
che il socialismo è essenzialmente contra- 
rio cristianesimo. ‘' osa che noi da lunga 
pezza sapevamo; ma che non sapevano 
forse tanti illusi cristiani che cercavano di 
fare coi socialisti comunella; ma che sot- 
tacevano tanti socialisti, i quali, nella loro 
propaganda, gabbavano la buona fede del 
proletariato credente vantando rispetto a 
Cristo, rispetto alla religione. 

Resta dunque concluso : un cristiano non 

può essere socialista ; e, per ragione dei 
contrari, un socialista non può essere cri. 

  

| stiano. Cristiano e socialista sono termini 

antitetici ; sono due elementi-che stanno tra 

loro come l’acqua e il fuoco, come la Ince 

e le tenebre. 

L’ illustre ignoto. | 
Se il sig. Alberto Malatesta sì fosse poi 

limitato a dare il suo parere così come 
l’ ha dato sul principio del sno artico!o. 
nulla noi avremmo da aggiungere. Ma il 
sig. Malatesta, con passi tolti a casaccio 
dal Vangelo e dalle Epistole degli Apostoli, 
si diffonde a dimostrare che la dottrina 
del cristianesimo è dottrina di servaggio, 
di odio e disuguaglianza assoluta. 

Il socialismo, dice Malatesta, addita al 
popolo il suo risorgimento în terra; il cri- 
stianesimo glielo addita e cielo. S. Pietro 
e S. Paolo insegnano: Crascuno rimanga 
nella vocazione alla quale è stato chiamato 
— Servi, ubbidite a’ vostri signori, come a 
Cristo — ecc. è 

Buono che a un certo punto il signor 
Malatesta (da vero mala-testa) di sè dice: 
« Capisco che fare affermazioni come que- 
ste e possedere un nome così ignoto come 
il mio, è roba da farsi lapidare. . ». Non 
lapidare, illustre ignoto; ma bensì ridere. 
Di fatti, egli dimentica che, se i testi al- 
legati erano diretti. precipuamente allo 
scopo di allontanare dall’animo degli schia 
vi quei fremiti di odio e di rivolta che il 
Cristianesimo condanna, d’altra. parte il 
Cristianesimo fin dal suo nascere proclamò 
solennemente la vera. uguaglianza fra gli 
uomini. 

‘. Non c’è più servo nè libero, greco nè 
barbaro, ma tutti identicamente sono fi- 
gliuoli di Dio. E dal complesso degli usi 
— che illuminano meglie di ogni discus- 
sione la portata degli insegnamenti teorici — 
emerge ad ogni momento la stessa ugua- 
glianza, specie nei matrimoni che con in- 
novazione arditissima il Cristianesimo ha 
permesso e benedetto fiu dal principio tra 
liberi e schiavi. 

Dimentica, che i suoi compagni hanno 
saputo — quando loro comodava pescare — 
nel Vangelo, nelle Lettere degli Apostoli 
e negli scritti dei Santi Padri tanti diversi 
passi da far credere Cristo e il cristiane- 
simo precursori di Carlo Marx e di Enrico 
Ferri. Dimentica tutto Questo l'ignoto e 
per di più ignorante cesenate. Quindi non 
lapidare, ma ridere quando si butta nella 
esegesi billica. Ma il colmo viene ora. 

Il prossimo. i 
A. proposito della massima. evangelica: 

Ama il prossimo tuo come te stesso egli 
dice testualmente così: 

« La parola latina proximun von aveva 
il significato ampio che le è stato dato in 
seguito, estendendola a tutto il genere umano, 
ma solo quello di: persona che è vicina, 
simile per legami di razza, di interessi, di 
parentela, ecc., escludendosi naturalmente 
coloro che sono di razza, interessi, paren- 
tela diversi: cosicchè la frase viene a si- 
gnificare: ama quelli che la pensano come 

    

  

Omues era sunui crucia obavringaimur amore. 

Qua: vicit mundunu, rincat ei ipsa modo 
Pwrrus Ar.hiep. Utineny 

te, che sono della tua religione, del tuo par- 
tito, ecc. Tanto è vero che i doveri sociali 
d. gli Ebrei si restringevano alla loro na- 
zione; gli ebrei furono ferocemente nazio- 
nalisti, come popolo prediletto da Dio » . 

Ecco — per dir francamente il nostro 
peusiero — non avevamo mai pensato che 
per fare dell’esegesi bibblica si potesse ri- 
correre a criterì filologici applicati ad una 
traduzione latinn. Oh! che a Cesena non 
è ancora arrivata la notizia che Gesù non 
parlava in latino? Ma via, anche senza 
tinto lusso di filologia — di lega. più o 
meno buona — per comprendere su questo 
punto il pensiero, l’animo di Gesù, non 
basta forse leggere il Vangelo ? — Avete in- 
teso che fu detto: « Ama. l’amico tuo ed 
abbi in odio il tuo nemico; io invece vi 
dico: « Amate i vostri nemici; fate del 
bene a chi vi odia ». Altro che limitazione 
a persone che sono simili per legami di 
razza, di interessi, di parentela !... 

Ma il più bello si è che per proteggersi 
— come egli dice — contro una possibile 

lapidazione lo scrittore di Cesena sì ripara 
subito «dietro la grande ombra, dietro la 
autorità filologica ed esegetica (!) di Gia- 
como Leopardi, il quale — egli dice — 
« è l’autore della interpretazione suesposta 
nel volume III, mi pare, del suo Zibaldone ». 

Sì sì, tutto un xibaldone 
Alla barba di Platone. 

Ecco la repubblica ! 
  

Alla conquista dell’ aria. 

Roma, 13. — Il maggiore Morris, coman- 

dante della brigata specialisti del Genio a 

Roma, ha compiuto i lavori per la costru- 

zione di un grande dirigibile di 63 metri 

di luoghezza, risultato di studi e di mano 

d'opera esclusivamente italiana. Fra breve 

a Vigna del Vallo, nelle vicinanze del 
lago di Bracciano, saranno fatti i primi 

esperimenti di questo nuovo dirigibile. 

Un attentato al Presidente del Perù. 
Si ha da Lima; 13: Nel pomeriggio di 

ieri, mentre il Pres:dente della Repubblica 

dottor Pardo y Barreda, si recava dal suo 
palazzo al Parlamento, venne improvvisa- 
mente aggredito da un individuo armato 

di coltello. Il presidente parò il colpo; il 
s.cario fuggì, mentre accorreva la folla. 

  

  

Il V° congresso regionale cattolico in Sicilia, 
Catania, 13. — Coll’intervento dell’ epi- 

scopato siciliano, del cardinale Lualdi, e 

di numerose rappresentanze. è stato inau- 

surato il quinto congresso regionale catto- 

lico. Il discorso «li apertura è stato pro- 

nunziato dal cardinale Francica Nava. 

_— + +e_____m_y 

L ultima opera del Segantini. 
Sotto questo titolo il Momento reca una 

corrispondenza da Napoli nella quale si fa 
la storia di quella che fu veramente l’ul- 
tima opera del Sagantini. Certe suore di 
Napoli, preposte ad un istituto che racco- 
glieva e nutriva i figli del popolo, trovan- 
dosi in necessità, ebbero un’idea geniale : 
f-cero appello a quanti pittori noti e illu- 
stri vanta l’ Italia perchè ognuno di essi 
partecipasse con un dipinto alla bella opera. 
Il dipinto doveva essere un ventaglio, su 
raso seta o pergamena. Di tutti i ventagli, 

poi, se. ne sarebbe fatta una esposizione 
per venderli. Buona parte dei pittori ita- 
liani rispose con entusiasmo all’appello e 
fra questi il Segantini, seguito dal Corcos, 
dal Sartorio, dal Mancini, dal Pratella, 
dal Migliaro, dal Pennasilico, dal Sozenne, 
ecc. Sosì nacque, pochi giorni prima della 
morte (essa fu compiuta il 17 settembre 
1999 e il pittore moriva sul Maloja dieci 
giorni dopo), 1’ ultima opera del Segantini, 
una suggestiva allegoria su pergamena: 
Il destino degli amanti. 

« E’ l’ora del tramonto. Un tramonto di 
porpora, sanguigno, e su una via erbosa, 
alberata — la via della vita — due giovani 
-— un uomo ed una donna, belli, forti — 
procedono, vanno innanzi ìn un’estasi che 
ha quasi del sublime. Essi camminano di- 
mentichi di tutto e di tutti, e vanno, van-. 
no, inconsci, verso il destino che, nascosto 
dalla grande ala del tempo, li attende, vi- 
gile, in mezzo alla via, mentre la sera 
scende sul poema d’amore, cantato a due 
VOCI >». 

Il ventaglio venne finito il 17 settembre, 
ed il Segantini, inviandolo, scriveva questa 
lettera : 

Maloja, 16-IX-09. 

e Reverende e Reverendi, 

« Ho spedito oggi il ventaglio ; essendo 
disegnato a sanguigno ho pensato di fis- 
sirlo di dietro col fissativo solito, ma, di- 
sgraziatamente, la pergamena s’ è mal ri- 
tirata, producendo brutte griuze. Spero che 
quelli che: trattano questo genere lo sa- 
pranno stendere come prima. Li prego vo- 
lermi dire qualche cosa in proposito. 

Di loro devotissimo 
G. Segantini ». 

Ma la risposta venne quando la moglie 
ed i figli, nella baracca di legno sul Ma- 

loja, piangevano disperatamente attorno ad 

una bara. : l 
Il prezioso disegno è ora di proprietà     dell’ istituto « Principe di Napoli ». 

    

      

  
  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta ha È 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Venerdi 14 Agosto 1908 

o 

Congresso Cattolico Nazionale 
di studi ed attività sociali 

La Settimana Sociale di Brescia 
6-13 suttembre 1908 

  

Promossa e diretta per la parte tecnica 
dalla Presidenza e dall'Ufficio Centrale del- 
l’Unione Popolare e organizzata da un co- 
mitato locale, si terrà in Brescia tra il 6 
e il 13 settembre p. v. la seconda Setti- 
mana Sociale. 

Vrmai anche in Italia le Settimane So- 
ciali sono destinate. a rappresentare ogni 
‘anno, come avviene in Fraucia, le espres- 
sioni del pensiero cattolico in ordine al- 
l’azione sociale . cristiana, al essere la 
scuola a cui si recano. gli uomini nostri 
d’azione, cler» e laici, per apprendere, per 
affiatarsi, per sentire nella parola dei mas- 
stri, nella breve comuuanza di vita cogli 
uomini migliori di parte nostra, lo stimolo 
a studiare, la spinta ad agire. 

Le Settimane Sociali propugnano le dot- 
trine sociali cristiane, illuminano, prepa- 
rano gli animi ad una azione concorde, 
ordinata, sistematica. 

Il ricordo delle indimenticabili giornate 

1907, l’eco che venne di Francia alla re- 
cente Settimana Sociale di Marsiglia, de- 
vono spingere gli amici nostri ad accorrere 
in gran numero alla seconda Settimana 
Sociale di Brescia. 

Il lavoro procede molto intenso tanto da 
parte dell’Ufficio Centrale dell’Unione Po. 
polare, come da parte del Comitato bre- 
sciano. 

Per la sede della Settimana è stato con- 
cesso il vasto teatro e gran numero di sale 
nel sontuoso palazzo Martinengo ora sede 
del Collegio Cesare Arici. Ivi si terranno 
da illustri oratori quattordici lezioni sud- 
divise nei sei giorni da lunedì 7 a! sabato 
12 settembre con riposo al giovedì dopo 
pranzo e con tre lezioni ogni giorno, due 
antimeridiane e una pomeridiana. Il mar- 
tedì però, festa della Natività di Maria SS. 
non si terranno lezioni, ma si svolgerà 
una grande Festa Federale diocesana, alla 
quale saranno invitati i congressisti e per 
cui è assicurato l’ intervento di varie mi- 
gliaia di operai; lo stesso martedì si terrà 
una grande riunione dei soci dell’Unione 
Popolare. 

Domenica 6 nel pomeriggio la Settimana 
sarà inaugurata con un’adunanza solenne 
e sarà chiusa la domenica 13 corrente con 
una gita sul Garda, una colazione alla pe- 
nisola di Sirmione e una adunanza nel 
teatro di Salò. 

Nelle sere di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì si terranno tre confereuze nell’ampio 
e moderno Teatro Sociale; che fu all’uopo 
assicurato dal Comitato. Sappiamo che tra 
gli oratori scelti per le conferenze vi sono 
il Marchese Crispolti e Mons. Cerrutti e 
un onorevole Deputato. 

A giorni il comitato pubblichèrà l’orario 
e il programma completo e dettagliato con 
tutti i nomi degli oratori e i temi per le 
lezioni e le conferenze, e poi ne daremo 
pronta notizia. 

Nello stesso palazzo del Collegio Cesare 
Arici, Sede del Congresso, in an salone 
capace di più di 400 coperti, sarà orga- 
nizzato da uno dei principali albergatori 
della città un servizio di ristorante per 
congressisti, che potr:nno così rimanere 
uniti anche nelle ore della colazione e del 
pranzo, serviti a prezzi fissi e modici, se- 
guendo e allargando }esempio di quanto si 
è già tentato, con si buon esito, a Pistoia. 

Saranno pure organizzato il buffet, il 
guardaroba ; e particolari servizi saranno 
disposti pei giornali, specie per le comu- 
nicazioni telefoniche e telegrafiche affinchè 
i giornali possano essere comodamente e 
prontamente informati dello svolgersi della 
Settimana Sociale. 

Domenica 10 p. p. è stato a Brescia il 
prof. Giuseppe Rosselli, Direttore dell’ Uffi- 
cio Centrale dell’Unione popolare tra i cat- 
tolici d’ Italia, ed ha. presieduto una riu- 
nione della sezione prima (direttiva) del 
Comitato Locale, nella quale ha concordato 
col Comitato stesso le modalità di svolgi- 
mento della Settimana in più minuto par- 
ticolare. Ha quindi visitato la sede dei 
Congresso, trovandola veramente splendida 
e opportuna sotto ogni riguardo. 

La Settimana Sociale di Brescia sì pro- 
muove e si organizza colla benedizione del 
S. Padre Pio X, che si degnò esprimere 
approvazioni e incor:ggiamenti all’ avv. 
Carlo Bresciani presidente del Comitato 
Locale in una udienza concessagli nello 
‘scorso maggio ; è benedetta e incoruggiata 
dall’ Eccellentissimo Vescovo di Brescia, 
Mons. Giacomo Maria Corna Pellegrini e 
sarà probabilmente onorata dalla presenza. 
di Eminentissimi Principi della Chiesa. 

Il lavoro direttivo sì svolge, per la parte 
tecnica, sotto l'alta, vigilanzi» del prof. To- 
niolo, Presidente dell’Unione Popolare, che 
vi sta. attendendo con. grande cura e con 
l’alta sua competenza; e questo nome caro 
e venerato è non solo promessa di splen- 
dida riuscita, ma anche garanzia che la 
Settimana sarà preparata in guisa da. riu- 
scire un'alta manifestazione dell’ attività 
scientifica e pratica dei cattolici nel vasto 
campo dell’azione sociale. Per questo noi - 
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incoraggiamo gli amici, e specialmente i 
giovani, e quanti sono a capo di associa= | 
zioni e istituzioni, clero e laici, ad assi- 
stere alla Settimana. 

Discussioni vere e proprie non ci sa- 
ranno, e non sì voteranno ordini del giorno, 
nè si prenderanno deliberazioni, Gli ora- 
tori svolgeranno i loro temi a guisa di le- 
zioni e i presenti faranno quindi obbie- 
zioni e domanderanno schiarimenti. Tra 
maestri e discepoli nasceranno così, come 
a Pistoia belle e interessanti dispute, da 
cui tutti attingeranno ammaestramenti pre- 
ziosi. dui 

Per facilitare il compito al comitato or- 
ganizzatore si raccomanda .vivamenté- a 
quanti vogliono intervenire di mandare la 
loro adesione quanto pritna al «Comitato 
Locale in Brescia Palazzo San Paolo Via 
Porta Nuova n. 33» al quale si possono 
chiedere tutti gli schiarimenti; 
  

a A] n ugo. 

Le comunità femminili. 
Uno scrittore protestante scrive iti una 

rassegna razionalista americana: Io noù 
parlo che delle comunità di dontié Gioè 
delle Suore. Esse sono più di 50.000 forse 
anche 60.000. negli Stati Uniti soltanto. 
« Egli descrive semplicemente il complesso 
della loro vita e della loro attività >. Esse 
si consacrano al servizio dei poveti, degli 
infermi, dei vecchi abbandonati, degli or- 
fani, di tutti coloro che soffrono ; esse vi- 
vono in comune, di qui il nome di comi- 
nità dato a queste associazioni ; esse hanno 
tutte simile alloggio, simile cibo, simile 
vestito, lo stesso scopo, lo stesso salario, 
che talora non è loro pagato ‘in’ moneta. 
Fisse non conoscono il piacere riservato ai 
minimi lavoratori, di avere nelle tasche 
qualche moneta loro, di cui possano di- 
sporre secondo loro piace, giacchè dalla di- 
rettrice fino alla cuoca, jtutte ricevono la 
stessa rimunerazione, in natura, chè rap: 
presenta esattamente il nutrimento, il ve- 

| Stito e l’alloggio necessarii, più le cure in 
caso di vecchiezza, di malattia, o di inva- 
lidità. Queste 50.000 femmine sono diffuse 
in tutti gli Stati Uniti, dal Maine fino alla 
Nuova Orleans, dalla Florida fino ‘a Van» 
couver ; sì trovano nei deserti del grande 
Ovest come nella civiltà raffinata dell'Est. 
Hisse sono direttrici e semplici collabota- 
trici in 700 istituti di beneficenza in 600 
scuole o case di educazione per giovanette 
ed in 3000 scuole parrocchiali. I loro isti- 
tuti di beneficenza custodiscono circa un 
milione di orfanelli, infermi, e vecchi ab 
bandonati dei due sessi, Nei collegi essé 
danno l’educazione a circa 70.000 giova: 
nette; nelle scuole parrocchiali; esse alle: 
vano più di 800.000 fanciulli dei due sessi 
Lo scrittore protestante ammira e constata 
che a queste cifre, che sorprendono'. con- 
viene aggiungere un fatto non meno sugge- 
Stivo, cioè che il numero di queste comu 
nità, va crescendo. e così il numero delle 
suore. Egli quindi esclama: — « Quande 
poi si considera il fallimento di tutte le 
imprese di questo genere tentate dalle Owen 
dalle Saint Simons, dalla Cabet, dalle Con- 
siderant, dalle Fourier e da altri riforma: 
tori laici, la prosperità di queste comunità 
religiose di donne diventa un fenomeno so- 
ciale degno della nostra più seria atten- 
zione ». Buona lezione per i poveri anti- 
clericali di tutte le specie, per i liberali 
e per il blocco, che nel suo acciecamente 
e nella sua sciocchezza. non aspetta. che 
l’occasione di gittare a terra simili bene- 
fattrici ammirate e raccolte nella grande 
repubblica americana; come lo sono da tutti 
gli altri paesi del mondo. 
  

La partenza di re Edoardo. 
ischl, 13. — Re Edoardo è partito alle 

ore 1.20 per Marienbad. Il Re è stato ac 
compagnato alla stazione dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe. : 
  

Pei nostri boschi. 
homa, 18. — Al Ministero di Agticol- 

tura s1 sta preparando un disegno di legge 
per i provvedimenti di varia indole diretti 
non solo a rendere più intensa l’opera di 
rimboschimento, ma a portar una più ef: 
ficace tutela ai boschi esistenti ed anche a 
dare una organizzazione nuova e più fat: 
tiva all’azienda forestale dei boschi de- 
maniali. 
  —ne © 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso, medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 13 agosto 1908. 
Rendita 3.75 010 L, 103.75 

>» 3172 09 (netto) » 102.72 
» 3 010 è 70.75 

Azioni. 3 
Banca d’Italia 1240 
Ferrovie Meridionali > 659.— 

» Mediterranee t. Og 
Società Veneta i A 198622 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li 500,— 
» Meridionali ; dii 808,-— 
» Mediterranee 4 Oro # 502,— 
d Italiane 3 00 > 348.75 

Credito com. prov. 3 8{4 0g» 501.50 
| Cartelle. E 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502,— 
>. Cassarisp. Milano 4019 » 507,25 
» 5 » » » 5 OTO » 514.50 
».. Ist. Ital.,, Roma 4019.» 505.— 
» » » RL 010 » 515. 

Cambi (chegues - a vista). 

Francia (oro) L. 99.91 
Londra (sterline) a edo 
Germania (marchi) PRANDI 
Austria (corone) » 104,96 
Pietroburgo (rubli) A SA 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuùuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) 22.72 

  

Moggio Udinese 
Sl 15 agosto. 

La grandiosa Pesca di beneficenza, 

_ lregali, e splendidi ‘regali, piovono da 
‘ogni parte del Friuli. T:signori villeggianti 
residenti qui partecipano largamente a 
questa festa. di squisita carità cristiana. 
Onore a loro! 

I regali superano.i quattrocento e il loro 
valore è veramente grande. Per quante 
migliaia di biglietti. vadano venduti, tut- 
tavia il valore intrinseco supererà di molto 
l’ incasso della lotteria. Ci sono regali del 
valore di 200 lire. Domenica, 16 corr. sarà 
per Moggio una giornata eccezionale, indi- 
menticabile. i 

«Il Comitato delle. Signore, che ha alla 

dolfi-Rossi, ha tutto disposto in ordine per- 
fetto di guisa che la Pesca riuscirà un 
trionfo per il paese e per l'ideale cristiano 
a cui s’inspira. 

La beneficenza non ha -divisioni di per- 
sone e di. partiti, non è nò clericale, nè 
anticlericale, E° semplicemente umana, e 
quindi tanto larga e incondizionata, quanto 
sono i bisogni; a sollievo dei quali è diretta. 

In questo priucipio; che è poi di senso 
comune, convengono tutti gli uomini spre- 
giudicati, veramente liberali, perchè ron 
ristretti alle grette e meschine angustie di 
una settarietà, che non ha spiegazione nel- 
l’ umana psicologia; se non ricorrendo alla 
degenerazione, 

Però a Moggio, come in tutti i paesi, 
havvi un circolo di pèrsoné; che non con- 
vengono nel principio, che è principio di 
umanità e dell’umanità, e cioè che la be- 
\neficenza non ha partiti. Non convengono, 
perchò si astennero e si astengono dal pren- 

‘dere parte alle feste di beneficenza per il 
semplice fatto che le credono promosse è 
assecondate dal prete. | 

Triste passione l’anticlericalismo spiuto 
sino a tal punto, passione degenerativa della 
psiche umana ! 

Betieficenza in polemica. 

Il dott. Valentino Simonetti, procuratore 
della Società operaia laica di Moggio (così 
è battezzata dal Lavoratore di sab. p. p.), 
in una lettera scritta al Sindaco Tommaso 
Missoni dice così : 

... alla domanda scritta rivolta alla auto- 
rità competente onde ottenera il permesso, 
pure scritto, di fare collette, non ottempe- 
rarono fino ad oggi nè il comitato incari- 
cato di vendere i biglietti per il concerto 
di beneficenza, che si terrà il giorno 9 
corr., nè lo stesso comitato ufficiale » pio 
danneggiati ». 

Ebbene tutto ciò è perfettamente falso e 
il dott. V. Simonetti è stato tratto in in- 
ganno. La prova eloquente che il ilott. V. 
Simonetti ha asserità, (in buona fede, s'in- 
tende) una cosa non rispondente a verità. 
è il permesso, che in data del 1 agosto il 
Sindaco, Tommaso Missoni, ha fatto reca- 

pitare alla Presidenza dell’Asilo infantile 
« Regina Margherita », permesso, che si 
pubblica per intero: a 

Il Sindaco del Comune di Moggio Udi 
nese, vista la domanda della presidenza 

dell’Asilo Regina Margherita ; visto. Part. 
39 della legge 30 giùgno 1889 n. 6144 
sulla pubblica. sicurezza audi 

permette 
alla presidenza suddetta di dare alle ore 
16 del giorno 9 corr. mese un pubblico 
concerto nel locale dell’Asilo infantile a 
beneficio dell’Asilo medesimo e dei danneg- 
giati dal terremoto... 

Moggio Udinese, 1 agosto 1908. 

Il Sindaco : f. 7. Missoni 
Dunque nella lettera scritta all’ Ill.mo 

sig. Sindaco di Moggio e poi fatta stam 
pare sul Giornale di Udine è sul Paese 
dal sig. Ettore Tolazzi, presidente della 
Società laica (è la parola del Lavoratore 
friulano) il dott. V. Simonetti afferma cose 
false, essendo vero proprio il con.rario di 
que'lo che lui afferma. 

Bisogna convenire che lo sforzo al bene 
trova sempre e come. naturale intoppo il 
pregiudizio, l’ inganno e la menzogna. 
Sempre e da per tutto così. L. A. 

CA proposito dell’ ultimo concerto. 

Per la fretta di mandarvi quelle mie 
brevi impressioni sull’ult.ino concerto di 
domenica p. p. caddi in una involontaria 
umissione; tralasciando una parola di plauso 
al simpatico giovane sig. Tomat, che as- 
sieme al M. Franz, ci sorprese colla sua 
abilità e precisione di tocco nelle indimen- 
ticabili « Danze Slave» Possa questo mio 
postumo accenno essere una giusta ripa- 
razione al sig. Tomat della mia involon: 
taria dimenticenza. pi fi. 

Nimis 
13 agosto, 

Cose scolastiche, - I risultati. 

In questi giorni terminarono le operazioni 
di esame e di scrutinio finale in queste 
scuole elementari. 

Si ebbero risultati davvero soddisfacenti 
poichè questi furono quasi raddoppiati in 
confronto del. precedente anno scol, 

Difatti nel 1906-1907 si ebbero inscritti 
N. 691, frequentanti N. 398, promossi senza 
esame N. 238 e. prosciolti N. 50; mentre 
nel testò chiuso anno scol. si ebbero rispet- 
tivamente iscritti 669, frequentanti 454, 
promossi senza esame 270 e prosciolti 111, 

Ciò lo si deve anche al saggio provve- 
dimento preso da questa Amministrazione, 
Su proposta dell’egregio nostro Direttore 
Didattico, signor Minardi, di far seguite 

ni W nà 
pn 

DALLA PROVIN 

| testa quella gentildonna, che è Roma Ro- 

R. R. Carabinieri, e quella del sig. G@. B. 

    

zione rurale ed emigratoria ha bisogno di 
una scuola speciale. Non è l’alunino che 
deve seguire la scuola; pur troppo nel 
caso nostro è. la scuola che deve seguire 
l’alunno; quindi lasciando ampio diritto ai 
genitori di presentare nella sessione estiva 
i loro figli, era evidente l’ insistere sul 

| principio della necessità imprescindibile per 
le classi 3, 4, 5 di una sessione primave- 
rile d’esami, la quale desse il modo al con- 
tadino e all’operaio di poter esser munito 
del necessario documento legale, utile a sè 
e alla famiglia, cioò del Certificato di com- 
pimento. 
L’ottimo provvedimento corregge col tempo 

anche la spereqnazione che ora esiste tra 
classe e classe fino a che con provvedi- 
menti radicali ron verranno tolti alcuni 
inconvenienti, sperequazione cagionata dai 
ripetenti e dai disertanti che non sono 
altro che emigranti ed agricoltori, quelli 
cioè, che pur troppo, avrebbero maggior 
bisogno di educazione, 

Constatiamo poi con piacere come i pro- 
fessori Dorigo e Dorta inviati dalla Catte- 
dra. ambulantes d’ agricoltura, abbiano e- 
spresso la loro soddisfazione per 1’ inse- 
gnamento agrario impartito in tutte le 
classi. 

Molte insegnanti meritano le amorose 
attenzioni  dell’Amministrazione per i ri. 
sultati veramente splendidi ottenuti, in 
ispecial modo la maestra Decofer, che. an- 
che fuori orario, con lodevolissimo zelo, 
ha impartito l’ insegnamento dei lavori 
femminili alle alunne del corso superiore, 
e la maestra Maria Comelli, insegnante a 
Monteprato, la quale con vera abnegazione 
ha coscienziosamente lavorato tanto da ot- 
tenere. splendidi risultati e il plauso del 
Direttore e dei frazionisti. 

Lode poi ne va all’ egregio nostro Diret- 
tore Didattico; sig. Minardi Alessandro, il 
quale con l’ intelligente ed apprezzatissima 
sua opera, nel breve: periodo dacchò si 
trova tra noi, ha saputo dare un nuova 
indirizzo alle nostre scuole e porle sulla 
via di un cammino ascendentalef 

Gemona 
15. agosto. 

Consiglio comunale. 

(G.) Alla seduta di iersera del nostro 
Consiglio comunale erano presenti 12 con. 
siglieri su 12 in carica ed uno scusato. 

Aperta la seduta, prende la parola l’as- 
sessore alla P.. I, avv. Perissutti, il quid 
per la tanto trattata questione dell’ istitu 
zione della direzione didattica senza inse 
gnamento — propone un ordine del giorno 
che all’unanimità viene approvato, di dila- 
zionare cioè l'istituzione della direzione 
didattica senza insegnamento all’anno ven- 
turo e ciò in vista che la Scuola d’arte 
applicata all’ industria sostituisce il Comune 
all’obbligo dell’istruzione nelle classi V e 
VI elementari maschili. 

Viene approvata la sistemazione della 
presa dell’acquedotto di Maniaglia. e scola 
delle acque dalle fontane di quella frazione 
in lire 300. 

Si fissa in L. 150 il contributo del Comune 
per la pubblicazione della Guida delle 
prealpi fra il Tagliamento e l’ Isonzo. 

Alla Gara Federale di Tiro a Segno che 
qui avrà luogo ai primi del venturo set- 
tembre si delibera di contribuire con un 
premio consistente in una coppia d’argento. 

Alla Pro Glemona per i festeggiamenti 
di settembre s’accorda un sussidio di 1. 100. 

L'orario per l’esercizio dei mestieri ru- 
morosi viene fissato dalle 8 alle 12 e delle 
14 alle 18 e ciò in seguito ai reclami degli 
abitanti di via Giuseppe Bini, essendo colà 
un battirame che delizia le loro orecchie. 

Provvedimenti per il servizio ostettito. 
Viene dato incarico alla Giunta Municipale 
di far visitare dagli Ufficiali Sanitari duel 
Comune la levatrice Gubiani-Colussi onde 
vedere se questa può ancora continusre 
nelle sue funzioni, ed in caso riegativo a- 
prire il concorso per una nuova titolare, 

Si accorda una gratificazione di L. 30 
alla levatrice Brollo-Colussi per il sover- 
‘chio lav ro dovuto sostenere durante la 
malattia dell’altra levatrice Gubiani-Coltssi. 

Agli spazzini comtitiali’ viene pure ac- 
cordata una gratificazione di L. 25 a testa, 

Venne respinta la domanda della società 
artieri tendente ad ottenere l’apertuta di 
una finestra sul cortile della caserma dei 

Madile per contravvenzione al regolamento 

il medisimo oggetto del. prof. Attilio De 
Luigi. 

Approvata l’applicazione di una lampada 
elettiva nel lavatoio di Glenima. 

Venne concesso un’ sussidio di L. 500 
annue per 5 anni al corpo filarmonico della 
Società Operaia salvo stabilire gli obblighi 
della banda verso il Comune da approvarsi 
nella seduta di approvazione in seconda 
lettura : 

Essendo incontrata una spesa di ben 16 
mila lire per l'impianto dei caloriferi e 
di altri lavori ‘addizionali nelle scuole del 
capoluogo la Giunta propone di soprasse- 
dere ‘per ora alla. costruzione delle pale- 
stre salvo poi a provvedere a ciò con un 
nuovo mutuo, il che viene approvato. 

Non si prende alcuna decisione circa la 
costituzione di un Consorzio Mandamentale 
di ufficiale sanitario mancando i mezzi. 

La domanda della maestra Oricca per. 
ottenere un indepizzo per spese di viaggio 
viene ‘respinta; quella per gratificazione 
del maestro Pischiutti rimandata alla si- 
stemazione della scuola d’arte. Per la ver- 
teùza col Facini Merluzzi per 1° irrigazione 
di terreni viene dato incarico alla Giunta 
delle pratiche per una transazione salvo la   gli esami in primavera. La nostra popola»     definitiva approvazione del Consiglio. 

  

per l’acquedotto mentre accolse quella per | 

A membri della Commissione per l’adem- 
pimento dell’obbligo scolastico oltre ai fis- 
sati per legge e cioè : il Giudfce Concilia- 
tore, il Presidente della Congregazione di 
Carità, il. Direttore Didattico, 1’ Ufficiale 
Sanitario, l'Assessore della P. I. riuscirono 
nominati i sig.ri Falomo Giacomo, Stroili 
Francesco, Salvadori Apollinare e Bonitti- 
Stefanutti Teresa 

Nella Commissione per la vigilanza delle 
scuole riuscirono eletti i signori Stroili 
Leonardo, Zozzoli ing. Giombatta, Palese 
dott. Giuseppe, Nais avv. Luigi, Elti conte 
Cornelio e le sig.re Giavedoni-Stroili Maria, 
Pontotti - Piemonte Angelica, Morassutti- 
Stroil Francesca, Cragnolini Gina, Cecconi 
Ester. 

Nella piazzetta di S. Rocco sabato 15 vi 
sarà concerto della Banda della. Società 
Operaia e spettacolo pirotecnico. Domenica 
16 illuminazions e concerto della. piccola 
banda dell’Oratorio. 

Qualso 
14 agosto. 

Fine della polemica, su Grandens. 

Il perchè voi avete preferito questa volta 
ricorrere alle invettive, ‘anzichè. al ragio- 
naibento, è facile immaginarselo. Quando 
non si può vincere in una polemica a base 
di ragione, si ricorre da taluno alle  per- 
sonalità. I 

Ebbene io non discendo tanto in basso 
fiero di poter dirvi cal posta: « La vostra 
miseria non mi tange». 

Consideratò poi che i locali attuali di 
Grandens furono sempre, e sono tuitaria 
sotto la giurisdizione spirituale di Qualso; 
spetta a voi, anzichè di nominare un giurì, 
di udire il competente tribunale Ecclesia- 
stico ; la di cui sentenza solamente può di- 
rimere la questione anche in pratica. 

Ed io coi documenti editi ed inediti che 
tengo, e che produrrò: solo ih. giudizio, 
sono tanto sicuro di riuscirne vincitore, 
che vi esorto a farlo. 

In attesa di tale sentenza pertanto il 
Privilegio dalla superba altezza del suo 
camino, mandandovi in fiotto il suo fumo 
vi dice: «Per ota non ho per voi che 
fumo!» Fumo; capite?!!... Co Ai 

Sala Fratin. 
A vostra consolazione sappiate che se i 

contadini ridono su di voi nella Sala (quale ?) 
Fratin, al di fuori i dotti, (per. cui voî 
dite, di scrivere) vi compatiscono... 

Consolatevi ! Pratin 

E con ciò dichiariamo chiusa; almeno 
nel nostro giornale, la polemica su di in 
paese non ancora risorto. n. dir. 

S. Vito al Tagliamento 
15 agosto. 

Inaugurazione d’un collegio. 

Lunedì -p. v. avrà luogo l’ inaugurazione 
del collegio Agricolo Falcon-Vial, istitu:to 
in forza del legato dell: pia signora Lucia 
Falcon-Vial. 1. 

L’ istituto è situato nella via 
‘alla benefica legatrice. 

X1 Telefono del CROCIATO 
porta il noinero 

intitolata 

AL, 

Cronace cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato ‘15 Assunz. di Mi Ni 
Domenica 16 — s. Rocco c. 
Lunedì 17.— s. Emilia. 

  

  

Fiere e merenti della Provipnis 

Montereale, Resia. 
Buttrio, Codroipo, Maniago, Spilimberso. 

Pasian Schiavonesco, Rivignano, Tolmezzo, 
Tricesimo. 

  

Dei danneggiati del terremoto 
Somma precedente L. 45247 

Parrocchia di Corno di Rosazzo » 906 
» di Baracetto » Da 

Totale L. 464.53 

Consiglio scolastico Provinciale, 
(Seduta del 12 corrente) 

Affari approvati. 
Caneva di Sacile. Nomina trienniale delle 

signorine Rina Chiaradia ed Ester Sardoni 
a maestre per le scuole miste del Capo- 
luogo e di Sarone. —- Polcenigo. Nomina 
pel 1908-09 del sig. Icilio Dassignorio. a 
maestro supplente per la scuola maschile 
di S. Giovanni. Rivignano, Licenzia- 
mento della maestra Ida Ottogalli per inet- 
titudine derivata da infermità. 

Decisioni varie. 

Approva la graduatoria generale presch- 
tata dall’ Ufticio scolastico. per il 1908 dei 
concorrenti ai magisteri vacanti. Diploma 
di direttore didattico: Dà voto favorevole 
alle domande per ottenere il diploma d’a- 
bilitazione all’ ufficio di direttore didattico 
presentata da Antonio Marzona di Verze- 
gnis, Domenico Romanin di Artegna e Ma- 
ria De Viduis di Udine. Commissioni per 
la graduatoria: Per Casarsa: Baldissera 
cav. Giacomo, Lazzarini Alfredo. Per San 
Daniele: Zoratti Gio. Batta e Tonini Primo. 
Per Pasiano di Pordenone: cav. Giacomo 
Baldissera, Davide Pardenelli. Per Spilim- 
bergo : cav. Giacomo Baldissera e Regina 
Passudetti. — Gonars, Accettazione delle 
dimissioni della maestra Caterina Nodari 
dalla. scuola femminile del Capoluogo. 
Prende atto. — Chiusaforte. Soppressione 
della scuola superiore facoltativa, Idem. — 
Pradamano. Domanda di sussidio pel fab- 
bricato scolastico di Lovaria (già costruito) 
— Approvò la nomiva di due maestre a 
Caneva e una a Polcenigo.       

Seo: La arte RIONI 

  

i pellegrinaggio a Lourdes 
Da Torino a Lourdes. 

Torino, 13. 
(atos) Vi scrivo in tiittà fretta nell’ im- 

minenza. della partenza del secondo treno 
(ore 11 3I4} che porterà seco i gruppi dei 
pellegrini friulani. 

I nostri pellegrini stanno tutti bene. Due 
donne, fra essi, che furono gravemente am- 
malate fino a lunedì, affermano di non 
soffrir nulla. 

I pellegrini friulani ebbero qui a Torino 
ottimi alloggi a prezzi modicissimi; le pel- 

grini all’Albergo Rosa bianca, 
Stamane.alle 7. nel Santuaria alla: Con- 

solata si ebbe la funzione d’apertura. 
Il fervorino fu tenuto con grande un- 

zione da S. E. il Catdibale Richelmy. Poi 
seguitono le preghiere dei pellegridi, ed i 
canti appos ti. 

Quando giungeremo a Lourdes, la meta 
tanto sospitatà? Da Torino è Lourdes sono 
36 ore inesorabili di ferrovia; perciò noi 
dobbiamo rassegnarcî a non arrivare allà 
cittadella prediletta dalla Bianca Regina 
dei Pitenei fino alle 11 Ui domani A géra. 

Maria SS.ia che finora ci ha protetti 
da qualsiasi doloroso incidente. voglia es- 
sere buona con noi anche quest'oggi e do- 
mani... Dopo ce 1’ intenderémo cor Lei, 
a tu per tu. 

Mi dimenticavo di dirvi che sul treno 
bianco, pattito alle 9 stamane col primo 
treno, prese posto ina nostra friulana: 

gono con hoi. 
Se la Madonna volésse insignire anché 

il nostro Friuli con qualche grazia se- 
gnalata ! 

Partiti | 
Susa, 18. — Vi butto giù anche queste 

righe, scritte in treno, perchè di là solo 
potrò spedirvele, 

Lasciate anzituito che vi parri una scena 
edificante. Quando ci fecammo alla stazione 
di Torino, c’incontrammo in alcune Signore 
torinesi che ci chiesero del treno bianco, 
Noi rispondemmo loro ch'era già partito. 
Le buone signore quasi piangevano a questa 
inaspettata nuova. Esse erano venute a 
salutare i pove:i ammalati, a porgere loro 
gli auguril, perchè la generosità regale 
della bianca Donna di Massabielle abbia 
ad esaudire i loro voti. Esse erano venute 
anche a portare un generoso obolo ai « pe- 
veri» ammalati, Ma esse non furono for- 
tunate come le loro colleghe della carità 
venute a tempo. . Non è a dire come i po- 
veri ammalati ringraziavano con le lacrime 
la fiorità carità delle dame, ed io rinunzio 
a descrivere la scena, anzi il complesso di 
scene che si svolsero allora. 

Mille e settecento. pursone si trovano alla 
stazione, tutte col loro. distintivo in me- 
tallo bianco sul petto, Esso consiste in una 
croce con la leggenda costantiniana Ja Hoc 
signo vinces, sormontata dalla tiara ponti- 
ficia legata con fascia alle chiavi di San 
Pietro; un’altra fascia congiunge le estre- 
mità inferiori. delle chiavi e della croce 

‘con la dicitura. Pellegrinaggio italiano a 
‘Lourdes. Il gruppo numeroso dei pellegrini 
sardi ha anche un suo splendido labaro in 
finissima seta biauca, ricamata in oro. 

Ad un segnale tutti i pellegrini vanno 
allo ser mpartimento assegnato alloro gruppo, 
tutti gli scompartimenti sono contrassegnati 
dal numero relativo. Finalmente il treno 
parte con, 40. minuti di ritardo alle 12,10. 
In tutti gli seompartimenti si recita le tre 
Ave Maria della partenza e VA: gelus Do- 
mini. Poi si sentono le note dell’Ave Maria 
di Lourdes; che ci aveano già entus asmati 
stamane nel tempio fastoso della Consolata. 
Alle stazioni ‘comitive di donne e di ra- 
gazzi ci salutano con evviva. Mentre ci pass 
sano davanti. splendidi paesaggi, collire 
sormontate da ca-telli antichi é nuovi, da 
chiesvole snelle e biancheggianti sul verde 
della natura. Noi, in treno, ei raccontiamo: 
lun l’altro le nostre impressioni, 

Torino è oggetto delle nostre lodi: Le 
donne non cessano mai dal lodare la gie 
gnore del Patronato femminile, che le cir- 
condarono di attenzioni più che svrella. 

Anche gli ‘alberghi, ben forniti e gli 
esercizii dimostrarono assai modici con noi, 
a differenza di Milano ove si spendeva tre 
lire all’ora. i 

L'umore dei pellegrini finora è lieto, 
nonostante la prospettiva di trentatrè ore 
di treno. La Madonna di Lourdes che pe- 
ricdicamente ritorna uella nostra mente è 
nei nostri discorsi non ci lastia liè tediare, 
nè soffrire. 

Mi ero dimenticato di dirvi che sul treno 
bianco è stata caricata una povera dònna 
in extremis, in tali condizioni cioè, da far 
temere la morte a brevissima scadenze. La 
sua sorte ci preoccupa. Ma non ne sapremo 
nulla fino a Lotirdes. 

Il tramonto della « Norma >» 

Giorni fa, 
abboccearond 

propalata dal Gazzettino cui 
Qitasì tutti i @ivrnali locali, 

fu diffusa ld voce dhe nel settembre p. v. 
al Minerva si. sarebbe data la Norma. Il 
Gazzettino odierno mirò annuncia che que- 
sta idea è già tramontata. e con aria da 
fanciullo che rimpiange una cosa perduta 
mentre per il capo gli frulla una nuova 
speranza, aggiunge: « Speriamo almeno in 
una stagione al Sociale ». 

A quaato però ci. assicura la direzione | 
‘del leatro, i battenti di queste; con buona 
pace del Gaazettiuo, non si riapriravno, 
purtroppo, prima del bovembre. 

Per schiamazzi 

veniva stamane alle ‘2172 posto in con- 
ravvenzione certo Angeli Francesoo, fale= 

gname, che si trovava in preda ad mhhrita 
chezza molesta e repugnante,   

legribe al Patronato Femminile, i pelle- 

Faoris Giuditta di Muina. Oltre a lei ab-- 
biamo cinque 0 séi altri ammalati che ven- 
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PER LA CURIOSITA’ 
Accennammo nel numero di ieri alla ri- 

vista che fa il Giornale d’ Italia dei col- 
legi politici del Friuli. Per la curiosità 
dei lettori vogliamo oggi riprodurre per 
intiero le previsioni del foglio romano non- 
chè sonninian9. 

Collegio di Udine. 

I radicali di tutte le gradazioni tipor- 
teranno assai probabilmente l’ex-deputato 
avvocato Giuseppe Girardini, che cadde 
nel 1904, contro l’on. Solimbergo, attuale 
deputato del collegio. L'on. Solimbergo 
sembra perplesso ad affrontare di nuovo la 
lotta. Ove gli amici suoi non riuscissero 
ad indurlo, pare che offrirebbero la can- 
didatura all’avv. comm. Ignazio Renier, 
presidente del Consiglio provinciale, con: 
tro il quale sarebbe dunque il Girardini. 

Collegio di Cividale. 

L'on. Morpurgo ha un largo seguito che 
egli merita per la sua intelligente attività 
e per il suo amorevole studio ai più im- 
portanti problemi della vita moderna. Le 
sue benemerenze nel collegio e in tutto il 
Friuli sono numerose e notissime; ma l’a- 
gile mente e la valida preparazione gli 
hanno conquistato anche una notevole po- 
sizione alla Camera, ove è circondato di 
estimazione e di simpatie assai vive. Sot- 
tosegretario di Stato nel Ministero Sonnino, 
diede conferma delle sue belle attitudini 
per ‘la carriera parlamentare, mostrando 
una sicura competenza e una coscienza di- 
ritta e austera. Così gli è cresciuta la fi- 
ducia affettuosa degli elettori che si ono- 
rano di avere un così autorevole ed efficace 
rappresentante. 

E° quasi certo che egli non avrà compe- 
titori nella futura. lotta; 0, in ogni caso, 
non si tratterà che di una semplice affer- 
mazione socialista e la rielezione di lui è 
certissima. 

Collegio di Gemona. 

E’ opinione generale che l’on. D’Aronco 
non voglia ritentare la sorte delle urne, 
poichè gl’ impegni professionali (egli è a 
Costantinopoli architetto del Sultano) gli 
vietano di esercitare il matidato legistivo 
che sarebbe nel suo desiderio. E allora si 
vanno facendo alcuni nomi, fra cui quelli 
dell’avv. cav. Pietro Capellani, del comm. 
Leodoldo Ostermann e dell’ex-deputato ra- 
dicale avv. Caratti. 

Collegio di S. Daniele-Codroipo, 

Si ripresenterà il repubblicano avv. Luz- 
zatto. Riccardo, il quale rappresenta questo 
collegio da cinque legislature. Ignorasi se 
il partito monarchico entrerà ih lizza. Per 
il caso affermativo 1 nomi che sono stati 
affacciati sono quelli dell’avv. conte Gino 
di Caporiacco e dell’ing. conte Detalmo di 
Brazza-Savorgnan. 

Collegio di Palmanova-Latisana. 

Deputato di Palmanova-Latisana è l'on. 
conte Vittorio De Asarta;, questore della 
Camera, gentiluomo c>rtese per tradizione 
e per coltura, dotato di un largo e operoso 
spirito di intraprendenza e di modernità. 

Egli lia dato nei suoi vasti possedimenti 
del Friuli in energico impulso all’agricol- 
tura attuando le più audaci e geniali ini- 
ziative che ebbero una benefica ripercus- 
sione per l’ incremento dell’ ii in 
Italia. 

Come la fiducia dei colleghi ha chiamato 
il conte De Asarta all’onorifico 
questore della Camera così la sua esperienza 
e la sua attività lo hanno designato a sva- 
riate ed elevate cariche nelle più impot- 
tanti organizzazioni e associazioni del no- 
stro paese, cariche che egli copre con un 
nobile intendimento della propria responsa- 
bilità e con vantaggio della cosa pubblica. 

Nel 1904 l’on. De Asarta ebbe a compe- 
titore il socialista Driussi, il quale riportò 
una scarsa votazione: e anche nella pros- 
sima lotta il De Asarta vincerà indubbia- 
mente, qualunque sia il suo avversario, se 
pure ne avrà. 

Collegio di S. Vito al Tagliamento. 

L'on. comm. Rota sarà riconfermato. Pel 
momento non. vedesi quale candidato gli 
possano opporre i popolari : fors’anco due, 
per la scissione fra radicali e. socialisti, 
salvo che non si ricongitingano per allora: 
ma destinate entrambe, in qualunque modo, 
a soccombere. 

Collegio di Pordenone. 

Quì, molto probabilmente, vi sarà lotta: 
l’on. Monti è in condizioni di salute da 
non poter partecipare con assiduità ai la- 
vori della Camera; ma nondimeno la sua 
candidatura. pare che sarà mantenuta. I 
radicali opporranno qualche nome che, pel 
momento, non vi potrei indicare; forse, 
anche i socialisti scenderanno in campo... 
L'on. Monti è uno dei fedeli a Giolitti, 
anche nei momenti che questi ebbe più 
burrascosi nella sua vita. 

Collegio di Spilimbergo-Maniago. 

Si può ritener sicura la rielezione del- 
l’on. Odorico. 

Collegio di Tolmezzo. 

L'on. Gregorio. Valle avrà competitori, 
non c'è dubbio : qualclie socialista e forse 
anche qualche altro della regione carnica 
ch’egli rappresenta: ma non credo che lo 
« balzeranno di sella >. 

Bollettino giudiziario. 
Il nuovo sostituto Procuratore del Re, 

Tonini, giudice in funzioni di pretore al 
primo mandamento di Treviso, è nominato 
sostituto procuratore del Re al Tribunale 
di Udine; Finzi, sostituto procuratore del 
Re al tribunale di Udine è tramutato a 
Bergamo ; Prosdocimi, giudice aggiunto a 
San Daniele del Friuli è nominato gindice 
di seconda categoria. 

  

ufficio di 

  
  

  

Ancora perchè non sono elettire. 
Udine; 10 agosto 1908, 

Egregio sig. Direttore, 

La dichiarazione comparsa nel di Lei 
pregiato giornale dal 28 u. s. fatta del 
sig. Gervasoni, relativa alla mia decaduta 
ds elettore è errata; perchè i moduli da 
me firmati a suo tempo, sono propriamente 
quelli prescritti dalla legge, perciò il mo- 
tivo della mia decaduta, fino a prova con- 
tratia, è sempre quello manifestato nell’ar- 
titolo Perchè non sono elettore, comparso 
nel di Lei pregiato giornale del 25 detto 
mese, 
— A conforto di quanto sopra, traserivo 
letteralmente la risposta che il sig. Segre- 
tario del municipio di Vescovato mi ha 
mandato in seguito alla richiesta fattagli: 

« Carissimo, È 

Nel novembre scorso dal Sindaco di 
Udine pervenne la tua domanda di rinun 
cia al domicilio politico da questo per ele- 
zione in quel Comune. 

« Venne risposto che nella annuale re- 
visione del gennaio sarebbe stato tenuto 
conto della tua domanda, come dall’esem- 
plare restituito a quel Sindaco. 

« Dopo più nulla venne chiesto e la lo- 
cale commissione ti cancellò da queste liste 
elettorali certa della tua inscrizione in 
quelle di Udine. 

« Credo tu non possa più reclamare alla 
IV sezione del Consiglio di Stato, nè alla 
Corte d’appello essendo decotsi i termini. 
E’ meraviglioso però che la commissione 
di Udine non ti abbia inscritto mentre era 
in possesso e della tua domanda e della 
presa d’atto di questo ufficio municipale, 
e cioò a documenti completi. 

Saluti carissimi; tuo Leéonardo » . 

E questo per la verità ed al solo scopo 
di evitare del tratto avvenire simili erroti 
i quali non fanno certamente. piacere a chi 
ci capita di mezzo. E con quiesto mettia- 
moci sopra una pietra. Grazie, dev.mo 

Sandri Abn r. 

Diarrea gottosa. 
Fra i tanti malanni che la gotta può re- 

care bisogna considerare anche la diarrea. 
Questa è mantenuta dai principii tossici, 
speciali della gotta stessa, ed ha questo di 
particolare chie può duraré abni ed anbi, 
senza che nessuno pensi alla causa che la 
produce. Difatti la suscettibilità della mu- 
cosa intestinale, di fronte alle tossine got- 
tose; e la diarrea che ne consegue fan si 
che "quelle vengono abbondantemente éeli- 
minate per gli intestini, per cui gli altri 
organi e tessuti, vengono risparmiati. 

Lia diagnosi quindi di diarrea gottosa è 
difficile a farsi, a meno che non capiti 
qualche accesso caratteristico di gotta a ri- 
chiamare l’attenzione del medico o del ma- 
lito sulla relazione ché può passare fra la 
diarrea e la gotta. 

In queste diarree è buona regola far poco 
uso di carne, limitandola al pasto del mez- 
zogiorno, e preferire paste, riso al latte, 
uova, frutta cotte, ecc. 

Ma sopratutto è la diatesi gottosà ele 
bisogna curare, perchè il frenare la diar- 
rea gottosa, senza fate al tempo stesso la 
cura — diremo così — del sangue, equi- 
varrebbe a provocare dei più serii disturbi 
da parte di altri organi. 

Bisogna quindi far tesoro dell’Antagra 
Bisleri (di Milano) l’antigottoso classico; 
ormai conosciuto in tutto il mondo. 

Le solenni feste religiose di domani. 

I forestieri. 

In occasione delle solenni feste religiose 
che domani avranno luogo nella nostra Me- 
tropolitana ed alla Chiesa delle Grazie, in 
città 81 nota fin da stamane una insolità 
animazione. Numerose comitive di forestieri 
giungono da ogni parte; dalla Carnia, dalla 
Val d’Arzino, da Aquileia, Gorizia e altrove. 

Se il tempo non farà qualcuna delle sue, 
sì spera che le feste di domani abbiano 
quel solenne esito trionfale che la pietà 
profonda del popolo friulano ed una pura 
tradizione di fede ardente rinnovellantesi 
nel corso del tempo assicurano. 

L'arresto di uno schiamazzatore 

Che coltello! 

Il solito pattuglione delle guardie di que- 
stura poneva stamane in contravvenzione 
il contadino Fari Martino d’anni 56 da 
Mortegliano, abitante in Chiavris che si 
divertiva, a far sentire la propria poten- 
zialità cannora per le vie cittadine ad ore 
piccole. 

Essendo riluttante a dare le proprie ge- 
neralità, per sospetto fu perquisito e gli 
fu trovato indosso un grande ed acuminato 
coltello a lama fissa e scattante. Per cui 
fu dichiarato in arresto e stamane passato 
alle carceri. 
  

Albergatori ! 
Proteggete è vostri clienti dai mali di 

stomaco offrendo loro la Birra di Puntigam. 
  

La « Dante» a congresso. 
Gli inviati di Udine. 

Ieri sera il Consiglio direttivo del locale 
Comitato della « Dante Alighieri» ha sta- 
bilito il numero dei delegati di Udine al 
congresso nazionale di Aquila in numero 
di 21. Ecco il nome dei delegati. 

Signore : Luzzatto Adele, prof. Vittorina 
Magni, Francy Fracassetti, ved. Luzzatti, 
Fanny Luzzatto; signori dott. Oscar Luz- 
zatto, Gino Giacomelli, avv. co, Gino di 
Caporiacco, comm. Sante Giacomelli, avv. 
cav. L. C. Schiavi, comm. co. G. A. Ron- 
chi, rag. Luigi Spezzotti, cav. utt. dott. 
G. Valentinis, avv. G. Baschiera, Emilio 
Pico, Sabino Lescovic, dott. C. Perusini, 
comm. prof. L, Fracassetti, onor. comm. 
Elio Morpurgo, Aleardo Ermacora di Mar- 
tignacco.   

    

    

Albergo Nazionale. 
Concerto delle Dame Viennesi. 

Domani e domenica grande matinée mu- 
Sicale dalle 15 alle 17 senza attento sui 
prezzi delle consumazioni e con qualunque 
tempo. 

Concerto serale dalle 8 alle 11. 

Audace furto. 
L'altra notte ignoti ladri, scassinata l’id- 

ferriata di una finestra dell’osteria condotta 
da Melchiade Candotti fuori Porta Venezia, 
asportarono dal cassetto del banco una ven- 
tina di Lire. Un signore che dormiva li 
Sopra, si diede a gridare «al ladro! al 
ladro!» e così gli... audace cavalieri della 
notte furono consigliati a darsela a gambe. 

Verrà il Ministro Casana in Friuli ? 
Roma 13. Telefonano da Torino al « Cor- 

riere d’ Italia» che il ministro della Guerra 
sen. Casana ha fatto ritorno ieri sera in 
quella città dopo aver visitato il forte di 
Fenestrelle. 

Il ministro è quindi ripartito per Brescia 
e Verona allo scopo di ispezionare le for- 
tificazioni della frontiera orientale. Non è 
improbabile, dice lo stesso giornale, che 
il ministro assista pure alle grandi mano- 
vre di campagna che si svolgeranno presso 
il confine del Trentino e che incomince- 
ranno il 27 corr. 

I danni della grandine. 
L’altro giorno durante i vari temporali, 

che produssero un notevolissimo abbassa- 
mento di temperatura, cadde fitta e deva- 
statrice la grandine nei paesi di Lumi- 
gnacco, Terenzano, Pozzuolo, S. Daniele e 
Sammardenchia. 

Due disertori. 
Giunge notizia da Medea che di là scon- 

finarono disertando e costituendosi ai gen- 
darmi austriaci due soldati dell’80. fanteria 

«di stanza a Palmanova. Essi sarebbero certi 
Orfeo Francesco e Vito Marallo da Andria 
(Bari). 

    
  

   
   CASA I i E      

  

Quando ogni altro rimedio si sia È 
dimostrato impotente a curare 
l’anemia, la Emulsione SCOTT 

  

   

  

    
    
           

    

   

           

  

     

    

      
     
      

        

      

     
   

  

   

   

    

   

     

    

   

   
    

   

      

    

    

   
   

   

    

   

   

    

      
   

      

          

   
      

  

è quanto di meglio possa tro: RI I ANTON tm l AN 
varsi per ristabilire un organis- ca ott, î E | 
mo minato dall’ impoverimettto pa 

del sangue. La Emulsione SCOTT n 
è il correttivo ideale dello statò ; ci CHIRURGIA - OSTETRICIA 

® bd Malattia delle donne rd 
  

     
e le cure che con essa si otten- 
gono, sono eftettive. Dovendo 
usare un fimedio per l’anemia, 
si chieda la Emulsione SCOTT 
è rifiutisi ogni altra emulsione 
offerta in sostituzione di quella 
autentica, le cui bottiglie portano 
i *‘Pegg atork”, sulla fasciatura 
esterna. La 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

  

può essere usata con 
uguale beneficio in 
Ogni stagione ed in 
ogni clima.   Trovasi in tutte 

le Farmacie,   
I Signori Scorrt & BownE, 
Ltd., Viale Venezia No 12, 
Mil: ato, spediscono franco 

Marca doinicilio una bottiglietta di 
di Emu! Isione ScoTT formato 

Fabbribd “Saggio,” contro Cartolina 
vaglia da L. 1,504, 

            

  

       
        

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, «tip. del < Crociato ». 

Viticultori. 
Il sottoscritto rende noto clie anche que- 

st’ aino tiene un grandissimo deposito di 
fusti vuoti di ogni qualità e capacità. H° 
pure fornito di casse è damigiane. Prezzi 
di tutta convenienza. 

Benedetto Gentilli 
Viale Venezia N. 19 - Udine. 

  

  

La direzione 

del Collegio SILVESTRI 
SÌ pregia di avvertire che durante le va- 

cavze autunnali l’Istituto rimane aperto a 

quei giovani che, dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora bi- 

sogno di lezioni speciali nelle materie. 
Gli ottimi risultati ottenuti dai convit- 

tori di questò Collegio fino ad orta valgano 
ad assicurare. che nulla si trascura per 

bene apparecchiare i giovani alle prove. 
‘finali. 

Si accettano anche esterni. -— 
modica. 

Retta 
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(Inappetenza, nausea, delori di sto. 
înac0, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) E 

ta Giuseppe Sigurini 

i 

a
p
r
a
 

ER
 

i
a
 

da sO 

Consi RAGiOTA agi giorno 

datie VAI) alle °- (Pre: UV =— 
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Udine - Via Grazzano 29 - ua 5 
* 

alattie 7PeT occhi 
difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere 1 malati come il 
solito, nelle ore della mattina è del po- 
meriggio. 

perry rn ng cpr 
  

Casa di assistenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 
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   De P ppi sini 
UDINE — Mercatovecchio _ UDINE 
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  Emporio macchine da cueire 

MACCHINE PER CA 3 E MAGLIE 

Biciele t te 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

rt 

   
   

     

   

   

     

  

   

   

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine 16. UDINE 
Telefono N. 324. 
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Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo pet le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 

Carta da tapezzeria 
_ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI —   

  

  

     

  

Volete Veconiomia la imminità corro- 
siva del vostro Bucato ? 

Provate tutti il sapone 

TO Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e C- 
MARSIGLIA 

  

                
             

       

  

      
       

        
     

    

   

   
   

   
   

   
   
   
        

   

   

  

   

  

   

  

   

  

Sapone pirissimo, il più "dijfriso e più apprezzato di tutte le mar- 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negozi. — Esclu- 

sivo depositario con vendita all inbrosso 

CARLO cea Udine   
  

= ; oebfiraiie: Orotagierta bu “—# 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche in 2 ore 

  Incisioni su qualunque metallo 

Placche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
LONGINES OMEGA; ROSKOPEF, ece. 
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— Prezzi di tutta concorrenza 

UDINE «Via Paolo Canciani — 
IA Via Rialto, 19.   
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Via della Posta N. 
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- UDINE — Uffici: Via della Posta N. 42 
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Concordati. 
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Se ragiona an Hi zi Cia ne ca >= “ Î -‘ — ue - vi of | 
. siete 1 L Ù i n È rt VE n P | , 

iene 2 n screen AI ici i —_—n _1_n1n1#1#1#1_1_12_2_21n1n2n1m1_—_— ——££—É= => 
da 4 È n pis n ì x si 

o i 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: f — 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,9 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea . 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 cori n TA 4 cai dopo la Neodad o: d 
Via Giusep e Verdi . 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, FARIRSITE TELI RS e OO ne Uc 
64 - ROMA, ? Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, :: BERLINO - | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Crrpo do 
_FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. E a 

È - per 
cent. E MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA RR 

° “I PRSRETE baat 5 i UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE Î toù 
sa ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE | Ai 

TUTTI I MODELLI PER L. Seb© SHITIMANALI — CHISDASI IL CAVALOGO TLLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vi io E ci roi 

ÙU D K N KE . Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi orso Vittorio. Emanuele N.. 58 _ edi 
i i per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: | 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE | 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. | ==     Via San Valentino N. 9 Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

  

   
     
      

       

    

    

  

    

  

  

    
  
            
  

  

      
        

  

    

Î NA Y Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacell Grande Fanprica Siatue Religiose _ ai 
È x. A i i LIVORNO Di : | indet 

d mt ) unica nel Veneto - | doma 
E° i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE P » ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con di e mu: 143° sE | dann 

Ci. | SIT ill Capelli Belli ;. Pow4r4 PACELLI. che rinforza il bulbo |} | E I | Î È, i p D {) N Î 4 I di net fatti 
È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE x capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con do” ria i o | Veng 
È e s casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. % Stabilimento, VialeLedra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 # + Al Leo 

È 5 PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, telefono 3-06 telefono 3-07 f pina 
Y —Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro: j guariscono la tosse, l’ asma, il catarro datto 
È cemti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata Ù PORRE E PESA IRE | V’altr 

i ea nec x s s sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio. che si disin- è er : « 
1 EH ici oro fino, mezzo ; E Imperliscono la fermentazione, dell Meno, e ; i 3 Laboratorio per la pr oduzione di S — c 

f Hino, seta e cotone, filati oro per ricamo. | negri CEFORRARAI DOOR DIA i SIRO PO = Bandiere — Stendardi — Gonfalono — Troni per | de 
* _ Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. | ri Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo f E PS 
5 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili nori confezionati. È diri sie 8 MODI DL olonò artificiali 2 | indic 

i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana oa Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, i 4 ? } 3t i È î Prata: c nome 
> e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 2. mE Si pvorno: — In Udine presso le farmacie: Comelli, Comessatti e Marinetti Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. x una 

& altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in È ci insicn S DIO o deu 18 del « 
È seta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- id Statue (A Monumenti sepolerale, Statua da giardino, fontane — ester 
È lunque articolo-in©*niamifati ure. do int : el gi Ricco deposito tessuti setu per confezione paramenti sacri, passa- 4 nivat 

E AVVISI ELONOMICI 5 centesimi bl parola imaneria in seta, simaloro, e oro: fino, delle primarie case nazio- ES soli 
Prezzi di assoluta concorrenza i nali ed estere = Prezzi di Fabbrica. È Inter 

6: i I Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- È Cas 
Annunzi vari |B chini, Tappeti. _ d ora i 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- ||H Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, n ei 
zione, conferisce .ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la | iai dco = Sconti su pressi di Caboni, È cou 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via i: mig) e oo Sono, BUI Peet fili o SODIIGA E bruti 
Sé PaoloM.1, ; rr nese Sposi 

i maal 

  

ipinai 

  

zogio 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta fo tute 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. Bea 

   

  

   

  

        

    

   

         

    

          

              

   

  

    

            

      

  

        
  

      
     

   
   

  

  

  

  

      
         

   
    

     

    
   

    

    

    

  

  

  

      

  

  

  

   

   

      
     

    

   
      

   

    

  
  

  
  

  

RI i ; I i : non 
i i È È Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno casa 

0 £ i ion di ditare o smerciare, che col discredit elle degli altri.I mali i i I i i 1 a 4 a Dl 5 non trova miglior mezzo di acereditar » che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi pren 
da 4 SU DI “i tra Vesna È SS i Bis Geol rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- i 
sa ee: È. =" va n blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto | che 
sa: 1 73 R (RIGENERATORE DELLE FORZE) I il mondo, per la sua azione curativa assolutamente DENSA 3 quelle SE o essa = # 0 } gato 
ES HE DUNELO Si ‘Fast idcEetro I L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) sape) 
f bi ii Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e | a 

: Taio È ; .p ri i ‘ SR spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, sì ricorre Î ll pi 
‘ Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato : all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. i i Î molti 

o AI Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia. 

LL, PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE SAI Gi) 3 Di Deregio Signor Rao e _ it - i Vga 20 ton: gh io 

sg : o È on l ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 9 
(a deile OSSA e del SISTEMA NERVOSO ARE I Re n mane fa, di quattro bottiglie del n ISCHIROGENO. 7 SIE o più e 

È : 4 . è: ; ; For, O Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre» avan 

DE Diepnicamnato Sua patta SONE eggesi ani 30, Tratipiodiiciciale pi Mapa E eee geo ISCHIROGENO testo, No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo n w 
Professore Cav. V. Chirone, è l’unieo Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce] (€ 3197 É ION i oleosi diatiegtuhdin buona sci61da eeosciinigi vela ElISit La 

un rimedio specifico così energico ed co che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze e lo preferiscono fîvw Bu «DE d Gio Cha Soa CN TI » per p z ? un 

‘. pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. ; ; Asa i : . CRE È 
(o dio prezioso rimedio ie N a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti j4 Lib ME cs denza salon. ob biosifemosgli Se RE IR i AR le st 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. è e 0 guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

| 1 coni Ernia DELLA in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 
nella CPOSSATEZZA RINFRANCA ì CONSERVA Je FORZE suna mala apnea Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. Il 

urrivro AU R crime Dev mo G. ALBINI i ) 
$ eee R. Università dì Napoli : Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università l de 

i N tenia- Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- idRaTo RaTpLIsO e eS E - >« 7 2 i 
GUARISCE: laîtie di stomaco Scrofola = Deboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della o Egregio Cavaliere, i i Torino 16 febbraio 1906. a ch 

nalaria e in tutte Se convalescenze di malattie acute e croniche. SEE I Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, pEr pacco postale, quattro bottiglie del vanu 
1 Bottiglia costa &. & - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto OE 

diretto all’ingemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese del Cervo - Napoli - Ou Umberto I, 119, palazzo proprio. sui giornali che avete avuto dei Ion) per pr “dr del pr = catari ST 
A & e . . ° . . a ° ° . «0 nad e IDRO è Dre . 2 OSTtro e 

Importante opusesto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da, visita. ! rivolgermi direttamente a voi Sb jatemi sempre pel v Ù n 

— Be" Esigeroéa @arca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "® | a n 
ROS e ere I Nere DOEL A DEI E NE O ner = CORRENTI n n 2; nori DD) Do CRT " ERI” Desa Re NIC EZRA IZ VANE n r TEO pr Toe e E TIRI REL TELI n : _ 1US 

LR DLL n Alli AE LA) di e RTS RAI CIR FRIZIONI MENA STEVIE ERIN OR SITA CIA AR RETI IATA ANI E SOI RAR VARA E re) I mori 

IRR : ritra 
ia zena fe die | ot FERITA NAA AF seppi E ju FOSFO-STRICNO-PEPTONE}| RINOMATI © finti “| ti £ dà i | f confi 

sila vii palio nd ian cino > È iL dI x i l L AVG L Fe 

d dl » 2a P ti i io n( 

: cala E 7 a Di. . °° sabil profilattico della malaria 4 ELISEO DEL LUPO reparati es 
HE della 

CD . i > tw ‘Pim Si, . |. Sa i +e i Ì ! 
‘ormula dell illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI | A trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONICO RICO- è Li [> fà S | lì ad casa 

i i SE STITUENI E) per antonomasia. : SH 5 o 
i È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE Di Cav. Dott. Ra 

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È | il sa 
i i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- + G A Hi L O) T 0 S o zione 
e Ni celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo $ n re 
È il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e $ SEPE n À 
È “ TN + rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di Pile PEPSINA e al 

% \ 3 4 ; | î di r a N / Su 1a T ri Cra Soa ” € DI i pd Ì ? Riva È E i LO NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, f|dieerenti alla Pessina Vegeto- Ani: | Ria 
i 1 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE © x Ùî AY\S bic dass ade 1-7 «uni n Ri maje 

dr da si 1) y Ri / {TEWNT È T cenni 
i LARICI = ; PARALISI ecc. a CONV ALESCENTI pei UAL- : 3 È If CON RARA ZITO ORARI UO SI ue RS chi N trici deplrale seal per Q L2 la Boccetta di 24 pitlole mors 

i I ant J|ESIASI MORBO. ILLO E LATTIFUGHE = 
È L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti umuri sostituisce B|® i È n; TN 
È vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in L. 1.50 la boccetta di 18 pillole I o 

ke dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente e FICO SPIA. lattifughe. i i I 

+ «dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! To SI Ri I II i I nti LS 4 ; Re 
Ù B I È i In tuite le Farmacie e presso 1 ; | 1 

) I È ì i ; O o i vVuto 
* ACCE I). 1 concessionari esclusivi A. MANZONI 10 » 

PR ESANOFELE (formu d i Hi ; sa ubi ‘ e S., Milano, via S. Paolo 11 — Risa 
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